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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 12 del 24 ottobre 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	PRIME DETERMINAZIONI  relative alle proposte di legge regionale:

PDL n. 131 “Istituzione del servizio di Consulenza amministrativa ai Comuni piemontesi”, presentata  dai Consiglieri regionali Vignale, Casoni, Botta, Boniperti, Ghiglia

PDL n. 143 “Istituzione servizio di consulenza amministrativa gratuita ai Comuni piemontesi”, presentata  dai Consiglieri regionali Bizjak, Lepri, Motta, Cattaneo, Laus, Rabino, Ristagno, Rutallo.


Entrambe le proposte di legge assegnate in sede referente all’VIII Commissione, sono finalizzate all’istituzione di un servizio gratuito di consulenza amministrativa a favore dei comuni piemontesi,  in particolare dei comuni minori, che presentano una struttura amministrativa spesso ridotta, sulla base di quanto stabilito dalla legge regionale  4 luglio 2005, n. 8 ( Disposizioni in merito ai Comitati regionali di controllo) che sancisce l’istituzione di un servizio gratuito di consulenza  a favore dei comuni piemontesi, singoli od associati, che ne facciano richiesta, con priorità per quelli di minori dimensioni, finalizzato a fornire preventivi elementi di valutazione in merito all'adozione di atti o provvedimenti di particolare complessità o che attengano ad aspetti nuovi dell'attività amministrativa di loro competenza (art. 2).
La pdl n. 131, illustrata dal consigliere regionale primo firmatario della proposta nel corso della seduta, prevede, nello specifico, che il servizio di consulenza che si propone di istituire si articoli in sezioni territoriali realizzate di concerto con le province piemontesi. Al fine di ottenere elementi di valutazione in ordine all’adozione di atti e provvedimenti, gli enti richiedenti ( Comuni, Unioni di Comuni, Comunità montane, Comunità collinari, Consorzi a rilevanza imprenditoriale e Istituti di assistenza e beneficenza) presentano all’ufficio regionale competente per territorio una richiesta scritta contenente il quesito proposto, sottoscritto dal legale rappresentante o da altro soggetto od organo dell’amministrazione competente ad emanare l’atto oggetto del parere. E’ esclusa ogni valutazione in merito all’interesse pubblico perseguito e alle scelte discrezionali dell’ente richiedente.

La pdl n. 143 è illustrata anch’essa dal consigliere regionale primo firmatario della proposta. Nello specifico, prevede l’istituzione di quattro Commissioni regionali di consulenza. Tra i soggetti destinatari del servizio, accanto a quelli previsti anche dalla pdl 131, annovera i presidenti dei consigli provinciali, i presidenti dei consigli comunali, i capigruppo consiliari e i dirigenti competenti per materia. Sono inoltre individuate le materie rientranti nella competenza delle Commissioni regionali di competenza. La proposta fissa in quarantacinque giorni ( che si riducono a venti in casi di particolare urgenza) dal momento della ricezione della richiesta, il termine massimo entro cui il servizio di consulenza rende il proprio parere. E’ disciplinata dettagliatamente anche la composizione delle Commissioni regionali, costituite da esperti in materie giuridiche ed economiche ( quattro dei quali sono scelti dalla Giunta regionale, uno è designato  invece dalla Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali). 

Entrambi i consiglieri regionali, al termine dell’illustrazione, manifestano la loro disponibilità a discutere congiuntamente il contenuto delle rispettive proposte di legge.

	Informativa in merito alle determinazioni della Giunta regionale sull'istituzione del Servizio di Consulenza amministrativa ai Comuni piemontesi.


L’Assessore competente per materia,  presente in Commissione, informa i presenti che la Giunta regionale intende presentare un disegno legge relativo anch’esso all’istituzione, a livello regionale, di un servizio gratuito di consulenza giuridico-amministrativa a favore degli enti locali, singoli o associati, con priorità per quelli di minori dimensioni, che ne facciano richiesta. Detto servizio è volto a fornire elementi di studio e valutazione relativi agli aspetti dell’attività amministrativa che riguardano l’esercizio di nuovi compiti e funzioni e alle problematiche derivanti dall’applicazione, sul loro territorio, della normativa regionale. Si prevede inoltre di trasferire alle province risorse finanziarie utili ad incrementare l’attività di assistenza tecnico-amministrativa effettuata dalle province stesse a favore degli enti locali, nell’ambito delle funzioni di cui all’art. 19 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 ( Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali). Entrambi i servizi devono comunque svolgersi  nel pieno rispetto dell’autonomia degli enti locali.
La discussione seguita all’illustrazione delle citate proposte di legge e all’informativa dell’Assessore competente per materia ha evidenziato, in primo luogo, il generale favore dei Commissari  in ordine all’istituzione del servizio di consulenza. E’ stata inoltre sottolineata la differenza tra il Comitato regionale di controllo (Coreco) e il servizio di consulenza oggetto dell’odierna discussione: il primo (il quale è venuto meno a seguito dell’entrata in vigore della l.r. n. 8/2005) esercitava il controllo sugli atti degli Enti locali; il secondo è finalizzato allo svolgimento di un’attività di assistenza ai comuni piemontesi, finalizzato a fornire preventivi elementi di valutazione in merito all'adozione di atti o provvedimenti di particolare complessità o che attengano ad aspetti nuovi dell'attività amministrativa di loro competenza.
Sono emerse inoltre proposte e problematiche ulteriori connesse alla suddetta istituzione, quali : 

· la previsione di un servizio di consulenza che sia prestato unicamente dalla Regione, stante anche la carenza di risorse umane e finanziarie delle Province;

· la necessità di stabilire ed individuare risorse umane e finanziarie certe ed adeguate, da destinare al servizio di consulenza;

· l’attivazione di un servizio che sia svolto principalmente a favore dei comuni di dimensioni minori;

· l’eventualità di destinare, ove possibile, il personale del soppresso Coreco al nuovo servizio, da adibire alle attività istruttoria e amministrativa;

· l’utilità di effettuare una ricognizione delle forme e dei rapporti di consulenza e assistenza tecnica-amministrativa  agli enti locali già attuate sul territorio regionale, in particolare dalle Province, anche al fine di evitare sovrapposizioni di iniziative;

· la necessità di chiarire la tipologia della consulenza (tecnica, amministrativa, giuridica) che l’istituendo servizio offrirà.

L’VIII Commissione, alla luce di quanto emerso in corso di discussione, delibera di svolgere le consultazioni dei soggetti interessati sulle proposte di legge n. 131  e n. 143 e sul disegno di legge che la Giunta regionale intende presentare a breve. Si prevede inoltre di istituire un gruppo di lavoro che predisponga entro la fine dell’anno, sulla base dei progetti di legge assegnati all’VIII Commissione  e delle proposte ed osservazioni che emergeranno in sede di consultazione,  un testo unificato sulla materia. 

Documentazione distribuita in Commissione:

- Quadro normativo relativo alle pdl n. 131 e n. 143.
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